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In Liguria finora arrivate
258 mila dosi, ma solo 7.244
le prenotazioni. L’appello
di Bassetti: a ottobre ci sarà
un’altra ondata. Non aspettate,
dovete immunizzarvi subito

«C
hi  pensa  di  
aspettare, co-
me  dire  non  
compro il tele-

fono 13 perché fra poco esce il 
14, sappia che potrebbe essere 
tardi. Nella seconda metà di ot-
tobre il virus rialzerà la testa e 
ricomincerà a crescere come 
negli anni scorsi. I vaccini ci 
hanno dato quello che abbia-
mo oggi: meno polmoniti, me-
no ospedalizzati, meno morti. 
Mai un vaccino ha protetto co-
me questo dalla malattia gra-
ve al 90%: l’appello di Matteo 
Bassetti, coordinatore del Di-
partimento interaziendale re-
gionale di Malattie infettive e 
direttore della Clinica di Ma-
lattie infettive dell’Ospedale 
Policlinico San Martino è chia-
ro. Aspettare un vaccino mi-
gliore  vuol  dire  rischiare  il  
contagio,  perché  l’immuniz-
zazione diminuisce. 

«Se la mortalità è calata, si 
deve allo straordinario lavoro 

che la scienza ha fatto in due 
anni, sul fronte del vaccino e 
sulle terapie», sottolinea il pre-
sidente della Regione Toti.

Riparte quindi la campagna 
vaccinale per la III e IV dose. 
Destinatari del secondo boo-
ster sono le fasce più vulnerabi-
li, che perdono più velocemen-
te gli anticorpi: gli ultra sessan-
tenni, le persone con fragilità.

Dal 9 settembre scorso è in-
fatti possibile prenotare in tut-
ta la Liguria il nuovo vaccino 
adattato  alla  variante  omi-
cron, la cui somministrazione 
è iniziata il 12 settembre. Ad 
oggi,  le  prenotazioni  sono  
7.244, le quarte dosi sommini-
strate sono 3.455.

«Dall’autunno la circolazio-
ne dei virus respiratori è desti-
nata ad aumentare e, pertan-
to, anche quella del Covid. Og-
gi sono a disposizione anche i 
vaccini adattati  alla variante 
Omicron  che  possono  dare  
una risposta importante. Inol-

tre i modelli di pressione ospe-
daliera in base al tipo di vacci-
no che può essere effettuato ci 
confermano che è importante 
vaccinarsi  il  prima  possibile  
con il miglior vaccino a disposi-
zione.  Attendere  novembre  
per disporre di un vaccino an-
cor meglio adattato alle varian-
ti non garantirebbe un miglior 
risultato», spiega Filippo An-
saldi, direttore generale di Ali-
sa. Dal 9 settembre AIFA ha au-
torizzato i vaccini bivalenti, al-
tresì  denominati  “adattati”,  
(Pfizer e Moderna) per la terza 
e quarta dose – commenta la 
direttrice  delle  Politiche  del  
Farmaco di Alisa Barbara Re-
besco - Tali vaccini contengo-
no, oltre al ceppo originario, 
anche il ceppo BA1. Con comu-
nicato del 14 settembre Aifa 
ha autorizzato il vaccino Pfi-
zer contenete oltre al  ceppo 
originario, anche i ceppi BA4 e 
BA5; viene chiarito che «secon-
do il parere della CTS, al mo-

mento non ci  sono elementi  
per esprimere un giudizio pre-
ferenziale nei confronti dei di-
versi vaccini bivalenti disponi-
bili (ceppo originario BA.1 e 
BA.4-5):  tutti  aumentano  la  
protezione contro diverse va-
rianti e aiutano a mantenere 
una protezione ottimale con-
tro il Covid19. Anche il vacci-
no bivalente BA.1, infatti, si è 
mostrato in grado di indurre, 
nei  confronti  della  variante  
BA.5, una risposta anticorpale 
maggiore rispetto al  vaccino 
originario. Al momento abbia-
mo ricevuto 258.460 dosi e so-
no in consegna nelle prossime 
settimane  ulteriori  82.780».  
Possono ricevere la terza dose 
gli over12 con ciclo primario 
(prima e seconda dose) com-
pletato. Tra gli under 60 solo 
gli appartenenti ad una delle 
due categorie personale sani-
tario o in gravidanza (con au-
tocertificazione). —
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Nuovo vaccino
RIPARTE LA CAMPAGNA ANTI COVID CON IL SIERO BIVALENTE

La Regione
ha richiesto 
anche la
possibilità del-
la 5ªdose per i 
fragili

SANITÀ

pochi clienti

Le potenzialità della destinazione 

turistica ’Alta Via dei Monti Liguri’ sono 

state analizzate attraverso uno studio – 

Destination Plan - realizzato dall’ISNART, 

Istituto Nazionale Ricerche Turistiche, per 

la Camera di Commercio di Genova e la 

Camera di Commercio Riviere di Liguria. 

Lo studio è stato realizzato nell’ambito del 

Programma Sostegno al Turismo - Fondo di 

perequazione 2019-2020 ed è consultabile 

sul sito Internet delle Camere di Commercio 

della Liguria: www.ge.camcom.it e 

www.rivlig.camcom.gov.it dove è inoltre 

disponibile il  “2° Report di analisi economico 

territoriale sul turismo nella regione Liguria”.

L’Alta Via dei Monti Liguri
L’Alta Via dei Monti  Liguri (AVML o più semplicemente Alta Via) 
è un iti nerario escursionisti co lungo circa 440 km che si sviluppa 
sullo sparti acque delimitante il versante costi ero ligure.
L’Alta Via nasce uffi  cialmente nel 1983 da un progett o congiun-
to del Centro Studi Unioncamere Liguria, del Club Alpino Italia-
no e della Federazione Italiana Escursionismo. E’ tutelata dalla 
legge regionale 25 gennaio 1993, n. 5 che ne ha affi  dato la ge-
sti one ad una associazione omonima appositamente costi tuita. 
Un iti nerario che ha anti cipato l’Alta Via era già stato segnalato 
dalla F.I.E. (Federazione Italiana Escursionismo) tra il colle del 
Giovo (SV) e il colle Cento Croci (SP) nei pri-
mi anni del dopoguerra su un percorso quasi 
del tutt o coincidente con l’att uale Alta Via.
L’Alta Via att raversa o è vicina ai Parchi regio-
nali delle Alpi Liguri (IM), del Beigua (SV/GE), 
dell’Aveto (GE), delle Capanne di Marcarolo 
(AL) e tocca aree di grande interesse natu-
ralisti co come la Riserva dell’Adelasia (SV). 
È poi collegata, mediante appositi  iti nerari, 
con il vicino Parco dell’Antola (GE), col Parco 

nazionale delle Cinque Terre (AV variante Cinque Terre) e col 
Parco di Portofi no (GE) e termina a Ceparana (SP), innestandosi 
ai percorsi pedonali e ciclabili del Parco Montemarcello-Magra 
(SP). Mediante l’iti nerario Bormida Natura (segnavia: BN) è in-
fi ne raccordata ai Parchi di Piana Crixia e Bric Tana e ad una 
miriade di altre aree minori di notevole interesse naturalisti -
co-ambientale.
Il percorso è suddiviso in 43 tappe di diversa lunghezza e diffi  -
coltà ed è segnalato con un segnavia rosso-bianco-rosso con la 
scritt a AV nella parte bianca. 

Il terminale occidentale è posto a Venti miglia, 
mentre il terminale orientale si trova a Cepara-
na, nella piana di Bolano, al confi ne con la To-
scana. Il punto di massima quota toccato dall’Al-
ta Via è il monte Saccarello (2201 m s.l.m.).  
L’Alta Via è percorribile interamente a piedi e 
per lunghi tratti   a cavallo e in mountain bike.  
Alcune delle tappe o parti  di esse sono per-
corribili anche inauto e moto su strada asfal-
tata o sterrata.

Gli ambiti territoriali

Un itinerario incontaminato tutto da scoprire

Con un territorio che si dipana su 4 province l’Alta Via 

insiste su 70 comuni:

• 10 nella provincia di Imperia: Armo, Camporosso, Co-

sio d’Arroscia, Dolceacqua, Mendati ca, Pigna, Pornassio, 

Rocchett a Nervina, Triora, Venti miglia.

•  26 nella provincia di Savona: Albisola Superiore, Altare, 

Bardineto, Boissano, Bormida, Cairo Montenott e, Calice 

Ligure, Calizzano, Castelvecchio di Roccabarbena, Erli, 

Giustenice, Loano, Magliolo, Mallare, Nasino, Orco Fe-

glino, Pietra Ligure, Ponti nvrea, Quiliano, Rialto, Sassello, 

Savona, Stella, Toirano, Urbe, Varazze.

• 28 nella provincia di Genova: Arenzano, Borzonasca, 

Busalla, Campomorone, Casella, Ceranesi, Cogoleto, 

Davagna, Favale di Malvaro, Genova, Lorsica, Lumarzo, 

Masone, Mele, Mezzanego, Mignanego, Montoggio, Ne, 

Neirone, Orero, Rezzoaglio, S. Colombano Certenoli, 

Sant’Olcese, S.Stefano D’Aveto, Savignone, Serra Riccò, 

Tiglieto, Torriglia.

•  6 nella provincia della Spezia: Bolano, Calice al Corno-

viglio, Rocchett a di Vara, Sesta Godano, Varese Ligure, 

Zignago.
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